
 COMUNICATO

GOVERNARE L’EMERGENZA IN CITTÀ SENZA DELEGARE
L’emergenza che ad Augusta bisogna Governare.
Stiamo attraversando un periodo complicato che ci colpisce come un 
pugno allo stomaco. Ci pervade il senso di paura, stress per il restare a 
casa, ma soprattutto l'incertezza del futuro prossimo. 
È comprensibile per tutti, me compreso, che si è presi da questi stati 
d’animo soprattutto quando, come accade a me, si è costretti a uscire 
da casa per andare a lavorare. 
Chi ha responsabilità di una famiglia, e a maggior ragione di un’intera 
comunità cittadina, lo deve ancor di più dimostrare in questi momenti. 
Questa paura va governata. Se il cittadino capisce che qualcosa viene 
taciuto proprio da chi dovrebbe informarlo, si sente insicuro, teme - e 
temo anch’io- di non essere aiutato come avrebbe diritto: è questo 
silenzio omissivo che provoca allarme e scatena più paure del 
necessario. 
Chi amministra una città lo deve fare come il capitano di una nave, 
prendere esempio dal comandante Arma ultimo a scendere dalla 
Diamond Princess, e non comportarsi come Schettino della Costa 
Concordia. Deve seguire le regole dettate dai decreti ma deve stare 
accanto ai suoi cittadini: concretamente. Lo devono vedere e toccare 
con mano, soprattutto quanti sono stati comandati a stare in prima linea 
come i vigili urbani, gli impiegati comunali dei servizi essenziali, la 
Protezione civile.
Il comandante della nave Comune Augusta deve dire la verità senza 
sottacerla, come giustamente fanno i sindaci degli altri paesi, anche se 
la verità puó togliere tranquillità all’attività amministrativa. Dire la verità, 
informare correttamente e tempestivamente, potrà forse fare lavorare di 
più un Comandante già affaticato, ma al suo equipaggio e ai passeggeri 
della sua città offre una indispensabile sensazione di efficienza, 
testimonia lealtà e mostra forza per affrontare questa situazione. 
Serve unità e l’aiuto di tutti, in questo momento. Come capogruppo 
consiliare l’ho chiesto senza risultato già all’inizio dell’emergenza. 
Sconforta sapere ieri che pure un altro capogruppo ha trovato porte 
chiuse e telefoni muti sulla proposta di una cabia di regia insieme alla 



minoranza.
La sindaca ha sicuramente avuto motivi importanti per rimanere a casa 
3 giorni, lasciando vuoto fisicamente il ponte di comando. Con una 
cabina di regia tutti gli altri potevamo dare manforte e assicurare con la 
nostra presenza la vicinanza della Istituzione a quanti sono comandati a
stare fuori e a quelli chiusi in casa per necessità.
Chi governa una comunità nell’emergenza non può essere un semplice 
vettore di decisioni altrui, ma deve continuare a rappresentare la propria
comunità, deve sostenerla dove necessario e difenderla quando serve 
pensando già al suo futuro da ricostruire. 
Per questo ci sono domande ineludibili anche in questo momento: 
perché al Muscatello si realizza un centro per il covid 19 smantellando il 
reparto di chirurgia, invece di utilizzare reparti vuoti già esistenti? 
Quando questi 14 posti con pazienti non gravi saranno pieni, perché lo 
spettro della Lombardia deve insegnarci qualcosa, che si farà? Si 
smantellera oltre la chirurgia pure cardiologia? 
Sarebbe stato a mio avviso e necessario, anche battendo i pugni su 
qualche tavolo e facendosi aiutare dal senatore di questa città, utilizzare
i decreti presidenziali e le risorse regionali che arrivano per attrezzare 
altri siti e non continuare a sacrificare quel poco che ci è rimasto nel 
nostro territorio. 
Perché se l’emergenza è di tutti allora tutti devono contribuire, e non 
solo pochi sacrificarsi e per giunta sempre gli stessi. 
Io, il mio gruppo consiliare, il coordinamento unico di forze politiche che 
rappresentiamo ci siamo a collaborare per la nostra comunità, ma con la
trasparenza e governando la situazione senza scaricabarile.
Tutti, nessuno escluso, abbiamo bisogno di più concretezza e meno 
post.
Giancarlo Triberio 
per il gruppo consiliare Centrosinistra
e il Coordinamento unico. 
Inviata via pec a Sindaca e amministrazione conunale di Augusta.
Augusta, 21 marzo 2020


